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“Mamma, aiutami perché
ho il Covid”: era una truffa

Ceva e Cairo chiusi, si teme
il caos al Pronto del S. Paolo
L’Asl vuole potenziare le strutture Covid per i pazienti in convalescenza

«Mamma per favore aiutami! 
Sono  ricoverata  in  ospedale  
per il Covid e mi servono dei 
soldi per pagare le terapie». E’ 
con queste parole, spacciando-
si al telefono per sua figlia, che 
una donna nel pomeriggio di 
mercoledì ha tentato di truffa-
re un’ottantenne savonese cer-
cando di farsi consegnare tre-
mila euro in contanti e tutti gli 
ori che aveva in casa. 

Il raggiro non si è concretiz-
zato solo per il provvidenziale 
arrivo nell’abitazione dell’an-
ziana della nipote, S.B., infer-
miera all’ospedale San Paolo, 
che ha capito subito quello che 
stava succedendo. « Ho trova-
to mia zia in lacrime, in preda 
alla disperazione. Quando le 
ho chiesto cosa stava succe-
dendo mi ha detto che sua fi-

glia, nonché mia cugina, era ri-
coverata in ospedale per il Co-
vid e l’aveva chiamata per dir-
le di preparare tremila euro e 
tutto l’oro che aveva perché 
erano necessari a pagare le cu-
re» racconta la nipote della vit-
tima  della  tentata  truffa.  
«Quella donna era ancora in li-
nea al telefono quando io sono 
arrivata e quindi me la sono fat-
ta passare. Le ho detto: ’’Pron-
to chi parla?’’ e lei si è limitata 
a dire ’’Sono io, passami mia 
madre’’.  A  quel  punto le  ho  
chiesto di dirmi il nome di sua 
madre, ovvero mia zia, e il suo, 
ma non ha saputo rispondere. 
Le mie domande l’hanno inner-
vosita e così ha iniziato ad in-
sultarmi  pesantemente.  Non  
contenta continuava comun-
que ad insistere nel richiama-

re affinché le passassi di nuovo 
mia zia». La nipote dell’ottan-
tenne ha immediatamente al-
lertato il 112. «Ieri ho anche 
formalizzato una denuncia -  
spiega S.B. -. Per poterla coglie-
re sul fatto,  come mi hanno 
spiegato i carabinieri, avrei do-
vuto fissare un appuntamento 
con quella donna fingendo di 
volerle realmente consegnare 
i soldi per lasciare poi che al 
momento dell’incontro inter-
venissero invece i militari. Pur-
troppo sulle prime non ho avu-
to la lucidità e la prontezza di 
farlo. Quando ha richiamato 
ed ho cercato di fissare un ap-
puntamento deve aver intuito 
che poteva essere una trappo-
la ed è sparita». «E’ stata una 
sensazione  bruttissima.  Mi  
chiedo come ci  possa essere  
gente che approfitta della sof-
ferenza e della buonafede del-
le persone, in particolare quel-
le anziane. Se avete parenti o 
anche solo vicini di casa di una 
certa età metteteli in guardia e 
ditegli di fare attenzione a que-
sto genere di truffe». O.STE. —
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La casa di cura La Riviera è uno dei cosiddetti «Centri Covid»

albenga: in piazzetta delle erbe stop alla festa

Alassio agevola le consegne a domicilio
accesso libero nelle Ztl per i ristoratori

ELENA ROMANATO

SAVONA

La chiusura del punto di primo 
intervento dell'ospedale di Ce-
va, e pochi giorni prima di quel-
lo di Cairo, preoccupano per le 
ricadute che potrà avere sul 
pronto soccorso del San Paolo 
in  questa  emergenza sanita-
ria. Il bacino di utenza del Di-
stretto della Val Bormida con-
ta circa 39 mila persone, pa-
zienti che gravavano in gran 
parte sul punto di primo inter-
vento di Cairo oppure su quel-
lo di Ceva per quei residenti 
delle cittadine più vicine al ce-
bano. In piena emergenza co-
vid, con i due punti di primo in-
tervento  chiusi  che  lasciano  
una vasta area territoriale «sco-
perta», a molti di loro non re-
sterà altro da fare se non rivol-
gersi al San Paolo. Al pronto 
soccorso dell'ospedale savone-
se fino ad ora la situazione è 
stata governata con molta fati-
ca ma riuscendo comunque a 
gestire i pazienti in ingresso. 

Nell'ultima nottata però gli 
accesi dei malati di covid sono 
aumentati e la pressione sem-
bra destinata a crescere nelle 
prossime  ore.  «La  pressione  
sul pronto soccorso è in au-
mento – spiega Massimo Sca-
letta di Fp Cgil - per ora l'ospe-
dale regge anche se a fatica a 
causa  del  personale  colpito  
dal covid. Una situazione che 
ha costretto chi è rimasto in 
servizio a fare i doppi turni, ri-
nunciando  al  riposo.  Con  il  
supporto degli infermieri arri-
vati dal punto di primo inter-
vento di Cairo ci sarà un po' di 
respiro, ma c'è molta stanchez-
za nel personale da poco usci-
to dall'emergenza della prima-
vera. Il Governo, invece di da-
re premi, dovrebbe rinnovare 
il contratto infermieri in modo 
decente». «E' sotto gli occhi di 
tutti – spiega il presidente del 
Comitato Amici del San Paolo 
Giampiero Storti – l'abnegazio-
ne del personale e l'impegno 
della  direzione  generale  nel  
far fronte alla crisi. Ma sono 
sforzi inutili se non si potenzia 
e coordina il territorio ormai 

abbandonato da anni: diparti-
mento di prevenzione, guar-
dia medica e medici di fami-
glia devono essere messi nelle 
condizioni di fare filtro all'ac-
cesso delle autoambulanze e 
poter curare ove possibile i pa-
zienti  nelle  loro  abitazioni».  
Tra queste misure c'è l'accordo 

firmato in Regione con i medi-
ci di famiglia per fare i tampo-
ni rapidi nei loro studi, ed ave-
re così un primo screening. 

I tamponi rapidi fatti dai me-
dici di base dovrebbero partire 
nelle prossime settimane e per-
metterebbero di alleggerire il 
lavoro dell'Ufficio igiene impe-

gnato nei tracciamenti dei con-
tagi che continuano a emerge-
re e nei i tamponi. Per allenta-
re la pressione sui reparti ospe-
dalieri, il piano dell'Asl e della 
Regione  è  di  potenziare  le  
strutture sul territorio destina-
te a quei pazienti covid ancora 
convalescenti  e  dimessi,  ma  
che non possono tornare a ca-
sa perché devono essere curati 
e seguiti da medici e infermie-
ri. Attualmente è in funzione 
La Riviera, gestita dalla Prote-
zione civile. Accoglie in parti-
colare  persone  positive  che  
non hanno un luogo idoneo do-
ve fare la quarantena. La Casa 
del Clero di Albenga accoglie 
invece i pazienti dimessi dalle 
rianimazioni e dai reparti  di 
malattie infettive. L’Asl avreb-
be intenzione di aprire a breve 
una struttura in città forse ge-
stita da Cooperarci. —
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Alassio non si arrende al lock-
down, mentre piazzetta delle 
Erbe ad Albenga «chiude» per 
evitare assembramenti. Nella 
città del Muretto il vice sinda-
co Galtieri ha deciso di firmare 
un’ordinanza che prevede l’ac-
cesso aperto ai ristoratori per 
il delivery nelle Zone a traffico 
limitato. Le aree interessate so-
no passeggiata Cadorna (tra 
via Piave e via IV Novembre), 
via Cavour, passeggiata Grolle-
ro, via Torino e via Roma (tra 
via Boselli e piazzetta D’Ami-

co). «Avranno accesso libero 
tutti i giorni dalle 19 alle 23 i ci-
clomotori e motoveicoli, a con-
dizione che ciascun esercizio 
di ristorazione insistente nelle 
citate zone comunichi formal-
mente  e  preventivamente  al  
comando di Polizia Municipa-
le un massimo di due targhe af-
ferenti alle categorie di veicoli 
indicate», spiegano dall’Ammi-
nistrazione comunale. 

Qualcosa si muove anche Al-
benga come spiega Bruno Ro-
bello De Filippis: «Come Taber-

na del foro in piazzetta del-
le Erbe avevamo organizza-
to per questo fine settima-
na un pomeriggio di festa 
con gli altri locali della piaz-
za, per passare un pomerig-
gio insieme ai nostri amici e 
clienti.  Purtroppo  avendo 
avuto conoscenza di positi-
vità al Covid 19 di alcuni ra-
gazzi  che  lavorano  e  fre-
quentano la piazza D’Erbe, 
abbiamo concertato con il 
mio socio Marco Secco San-
guineti non solo di non lavo-
rare venerdì, sabato e do-
menica, ma di chiudere nei 
giorni  successivi.  Questo  
per evitare di ricevere un 
numero importante di per-
sone che potevano creare si-
tuazioni  potenzialmente  
pericolose».G.B. —
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Un medico di «Cairo Salute» 
positivo  al  Covid,  sospesa  
per un giorno l’attività per sa-
nificare  i  locali.  Lo  «stop»  
coinvolge anche  la  campa-
gna di vaccinazione nei loca-
li messi a disposizione dal Co-
mune  nel  foyer  del  teatro  
Chebello.

Commenta, il direttore del 
Centro di medicina di grup-
po cairese, il dottor Amatore 
Morando: «Il caso ha riguar-
dato un collega che, ovvia-
mente, si sottoporrà a tutta 
la  profilassi  e  l’isolamento  
del caso. La priorità è stata 
quindi quella di sospendere 
l’attività  del  Centro,  anche  
per quanto riguarda i servizi 
inerenti l’Asl 2, ovvero Cup, 
Distretto,  Consultori,  non-
ché eventuali ambulatori spe-
cialistici,  per  consentire  le  
operazioni  di  sanificazione  
che sono già avvenute oggi 
(ieri per chi legge). Allo stes-
so modo si è sospesa l’attività 
degli ambulatori decentrati 
di Ferrania e Dego, dove il 
collega è passato, per la sani-
ficazione. Infine, per lo stes-
so motivo è stata sospesa l’at-
tività di vaccinazione antin-
fluenzale, disposta nei locali 
del teatro Chebello, che sa-
ranno sanificati anche essi in 
giornata». Morando rimarca 
come «non riteniamo si deb-
bano prendere ulteriori pre-

cauzioni per quanto riguar-
da il personale medico, come 
ad esempio ulteriori tampo-
ni, visto che svolgiamo l’atti-
vità  assolutamente  protetti  
da tutti i dispositivi necessa-
ri, tant’è che già domani (og-
gi per chi legge), il Centro ria-
prirà e così le vaccinazioni. 
La media di queste ultime è 
di circa 160 al giorno, chi era 
prenotato per ieri verrà recu-
perato e non ci sono proble-
mi visto che le prenotazioni 
arrivano  sino  alla  seconda  
settimana di novembre, in li-
nea  con  il  normale  svolgi-
mento di una campagna an-
tinfluenzale». Ciò nonostan-
te, Morando ancora una vol-
ta invita a recarsi al Centro so-
lo per effettiva necessità: «Bi-
sogna privilegiare, ove possi-
bile, i contatti telefonici e le 
ricette e prescrizioni telema-
tiche.  Limitare  i  contatti  è  
una  precauzione  per  tutti,  
ma soprattutto per gli utenti. 
Anche perché, come si è vi-
sto, in caso di positività occor-
re sospendere non solo l’atti-
vità del Centro, ma anche i 
servizi che esso ospita». E’ il 
secondo temporaneo “stop” 
del Centro dopo che, ad ini-
zio ottobre, un’impiegata del 
servizio Cup, poi seguita da 
altre due colleghe, era risulta-
ta positiva. M.CA. —
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val bormida

Medico positivo
Cairo Salute resta
ferma per un giorno

CORONAVIRUS

Fard e rossetti per riconquista-
re fiducia e autostima durante 
e dopo le cure. Le proposte di-
dattiche di Confartigianato Sa-
vona, erogate della scuola for-
mazione Futura, si arricchisco-
no di un percorso ambizioso: il 
Corso di MakeUp Oncologico. 
Nato dalla decennale esperien-
za di Marzia Pistacchio, docen-
te Futura certificata Oti (Onco-
logy Training International),  
che, tra gli altri, ha tenuto il la-
boratorio «Con un trucco sorri-
di» all’ospedale San Paolo di 

Savona,  forma  professionisti  
in grado di operare nel conte-
sto della malattia. A Pistacchio 
si affiancano la dottoressa Jes-
sica Bianucci, della Radiologia 
del  San  Paolo,  e  Domenico  
Amoroso,  docente  di  Futura  
specializzato in coaching e pro-
blem solving strategico. Il cor-
so, della durata di 36 ore, si ter-
rà con pratica in aula e teoria a 
distanza). Per iscrizioni: Con-
fartigianato 019.838551, Fu-
tura 019.7415439.D.G. —
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savona: per l’autostima dei malati

Confartigianato, un corso
di “Make up oncologico”

L’ingresso della Ztl in via Torino

La sede di Cairo Salute
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